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ma gli ospedali reggono l’impatto con l’epidemia

Ritorna l’incubo
in tutto il Ponente
Il virus è attivo
come ad aprile
I contagiati sono di più rispetto a primavera
Oltre mille nel Savonese e 700 nell’Imperiese
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maltempo

Allerta arancione nel Savonese
gialla da Noli a Ventimiglia

Il Ponente ha la sua stella del golf. E’ stato un debutto in grande stile quello 
di Federico Maccario «Macca», ventimigliese cresciuto al Golf degli Ulivi di 
Sanremo, all’Italian Open. Ha chiuso con un -12, 34° assoluto, terzodegli 
italiani. Prova di maturità e di crescita per un giovane punta al salto di qua-
lità. Ottima l’intesa con il caddie e amico da sempre Lapo Imperatore. G.GA.

Scatta l’allerta arancione e si rimet-
te in moto la macchina della Prote-
zione Civile. Nel savonese l’allerta 
è arancione: scuoe chiuse a Savo-
na, Vado Ligure, Quiliano, Albisso-
la Marina e Superiore, Bergeggi, 
Celle Ligure e Varazze. Aperte inve-
ce a Carcare, Cengio, Cosseria. So-
speso il mercato settimanale del lu-
nedì di Savona. Sarà risparmiato in-
vece il Ponente che ha già sofferto 
tre settimane fa durante il passag-
gio della tempesta Alex con mareg-
giate che hanno colpito in partico-
lare Alassio. BARBERA – P. 37

Il Ponente torna a vivere l’incubo vi-
rus come nella scorsa primavera. I 
casi sono più di quelli di fine aprile: 
oltre mille in provincia di Savona e 
più di 700 in quella di Imperia. Ma 
fortunatamente, gli ospedali sono 
occupati  per  un  terso  rispetto  a  
quel  momento  terribile.  L’epide-
mia sembra pesare molto meno sui 
reparti di Asl1 e 2. Nel Savonese le 
quarantene sono più che nella pro-
vincia di Genova. SERVIZIO – P.32
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Federico Maccario all’Italian Open
Il golf del Ponente ha la sua stella

Giacomo Manfredi,  ex  studente  
del liceo Grassi di Savona che a lu-
glio si era diplomato con 100 e lo-
de, riceverà l’onorificenza dal pre-
sidente Mattarella. BENENATI – P. 35 

scuola

Studente savonese
nominato Alfiere
della Repubblica

CRONACA

CLAUDIO VIMERCATI

Rapina in tabaccheria
armato di pistola

e con la mascherina
P.38

LA STORIA

MAURIZIO TAGLIANO

Il Consiglio di Diano
condanna gli attacchi

alle statue di Colombo
P.39

STAMPA

PLUS SP+

GRAZIANO CONSIGLIERI

Stop ai campionati
Fino al 24 novembre
gioca solo la serie D

P.43

CALCIO

OCCUPAZIONE

PATRIZIA MAZZARELLO

La Sbm di Monaco
taglia i primi 160 posti

A rischio gli italiani
P.39
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su input del questore 

Movida a Sanremo
pattuglione interforze
nessuna irregolarità

La chiusura da stanotte, dopo essere passato indenne alla serrata delle sale giochi 

Il Dpcm ferma di nuovo la pallina della roulette
Per gli incassi in vista un nuovo buco milionario

I
l Dpcm del premier Giu-
seppe  Conte  impone  
per la seconda volta la 
chiusura  del  casinò  di  

Sanremo. Passato indenne 
alle disposizioni che la scor-
sa settimana avevano dispo-
sto la serrata a sale bingo e 
sale giochi, sarebbe stato «ri-
cordato» inconsapevolmen-
te al governo da un’interro-
gazione di un senatore val-
dostano  relativa  alla  casa  
da gioco della Vallé, tra al-
tro alle prese con un trava-
gliato concordato fallimen-
tare.  Di  qui  l’inserimento,  
un po’ a sorpresa dei casinò 

nel Dpcm visto che l’attività 
nel tempio dell’azzardo di 
corso Inglesi la scorsa setti-
mana era proseguito a fron-
te di un’autorizzazione del-
la Regione che aveva preso 
atto degli investimenti sul 
fronte della prevenzione e 
dei sistemi di distanziamen-
to sociale. Dalla mezzanot-
te, comunque, slot spente e 
roulette ferme. Rimane al la-
voro solo lo staff di croupier 
che si cimentano con la rou-
lette «live» sul sito on line. 
Per gli altri 264 dipendenti 
lo scenario è quello di pren-
dere un po’ di giorni di ferie 
e poi andare incontro al fon-
do di integrazione salariale 
il cui indennizzo si aggira in-

torno ai 700 euro al mese.
Dopo la chiusura per il loc-

kdown il casinò aveva reagi-
to alla crisi di incassi con di-
gnitose  performance  ma  
questa nuova battuta d’arre-
sto rischia di rappresentare 
un ulteriore problema per 
gli  incassi  che  dall’inizio  
dell’anno hanno visto un ca-
lo intorno a 13 milioni di eu-
ro,  con  una  decurtazione  
tra i due milioni e i due mi-
lioni e mezzo per l’assegno 
che la casa da gioco stacca 
annualmente per il Comu-
ne. A confermare che il set-
tore si stava riprendendo c’e-
ra stato il tutto esaurito per 
il torneo di poker fissato per 
il prossimo fine settimana. 

Per un mese, comunque, le 
luci  rimarranno  spente.  
Con questa nuova serrata si 
rivela più che mai provvi-
denziale il piano di incenti-
vi all’esodo che tra agosto e 
settembre aveva visto le di-
missioni di una quarantina 
di dipendenti, in tutti i setto-
ri, avviati alla pensione. 

Dalla casa da gioco nes-
sun commento al provvedi-
mento del premier, ci man-
cherebbe altro, ma dalle an-
ticamere fanno sapere che 
la decisione lascia un po’ di 
amaro in bocca se si conside-
ra che dall’inizio della pan-
demia, proprio a fronte di 
una  piano  contro  il  Co-
vid-19 particolarmente rigo-

roso,  nessuno  degli  oltre  
duecento dipendenti e del 
centinaio che operano per 
le ditte che offrono servizi, è 
rimasto contagiato. Non re-
sta che seguire con la massi-
ma attenzione l’evoluzione 
della pandemia con la spe-

ranza che i provvedimenti 
presi oggi con il Dpcm possa-
no portare ad una riapertu-
ra per il mese di dicembre e 
il  periodo  delle  festività  
(sempre con presenze con-
tingentate). G.GA. —
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GIULIO GAVINO

Più di mille contagi in pro-
vincia di Savona, oltre 700 
in quella di Imperia. L’epi-
demia cresce e i dati dimo-
strano una scenario peggio-
re  rispetto  a  quello  dello  
scorso mese di aprile, quan-
do si era già in pieno lockdo-
wn. La differenza, sostan-
ziale, sta nella pressione sul-
le  strutture  ospedaliera,  
con i ricoverati che sono pra-
ticamente un terzo rispetto 
a quelli di quello spicchio di 
primavera. 

Savonese
I contagiati in Asl 2 sono sali-
ti ieri a 1061, +122 rispetto 
a  sabato.  I  ricoveri  negli  
ospedali sono passati da 54 
a 64 (+10 e sempre tre in te-
rapia intensiva).  Le sorve-
glianze attive sono cresciute 
di 32 unità arrivando a 1909 
persone in quarantena (che 
sono più di quelli della pro-
vincia di Genova, attualmen-
te la maggiormente colpita 
dal virus). I nuovi casi sono 
stati 119: 45 contatti di caso 
confermato, 37 da attività 
screening, 37 da settore so-
ciosanitario. Il Savonese ha 
visto la più alta percentuale 
di aumento di contagi della 
Liguria con il 4,4%. 

Imperiese
In Asl 1 i positivi sono saliti 
a 781, +53 rispetto a saba-
to.  I  ricoveri  all’ospedale  
«Borea» sono 47 (+4) con 
due persone in terapia in-

tensiva (+1). Le sorveglian-
ze sono passate da 871 a 
889 (+18). I nuovi casi so-
no stati 56: 26 contatti di ca-
so confermato, 28 da attivi-
tà screening, 2 in strutture 
sociosanitarie. L’incremen-
to è stato del 2,2%.

Le percentuali
Un positivo ogni tre test ef-
fettuati: questo è il dato più 
preoccupante che riguarda 
la Liguria dove un 50% dei 
tamponi  sono  concentrati  

tra i soggetti in quarantena, 
che complessivamente sono 
più di 5 mila, e il rimanente 
tra contagiati  e  attività  di  
screening. La regione è al ter-
zo posto dopo Valle d’Aosta 
e  Campania  con il  33,9% 
quando la media nazionale 
si attesta intorno al 20%. E ri-
spetto al totale dei tamponi 
effettuati ieri, 4195, va preci-
sato che sono 1938 le perso-
ne testate nelle  ultime 24 
ore. In provincia di Savona 
risultano  103  contagiati  
ogni 10 mila abitanti, cifra 
che per quella di Imperia sa-
le a 113. Il totale dei contagi 
è di 2417 nell’Imperiese e 
2856 nel Savonese.

Covid e Rsa, diffida ad Alisa
«Diffidiamo Alisa dal tra-
sferire malati Covid nelle 
RSA:  ciò  comporterebbe  
un aggravamento della si-
tuazione  riportandoci  ai  
livelli di contagio già vis-
suti».  Le  segreterie  Spi  
Cgil, Fnp Cisl, Uilpensio-
nati Liguria chiedono che 
vengano applicati  proto-
colli  sanitari  in  tutte  le  
strutture assistenziali, ga-
rantita la presenza di per-
sonale medico, infermieri-
stico e sociosanitario qua-
lificato e assicurato il con-
trollo periodico dagli ope-
ratori  anche attraverso i  
tamponi. Commenta il sin-
daco di Albenga Riccardo 
Tomatis: «Sono contrario 
a questa ipotesi perché in 
questo  momento  é  bene  
salvaguardare  l'ospedale  
per il territorio di Alben-
ga.  Prima di  arrivare  ad 
una soluzione del genere 
i pazienti meno gravi po-
trebbero essere curati  in 
strutture più vicine al ca-
poluogo ligure». 

Monaco, vescovo positivo
Monsignor Dominique-Ma-
rie  David,  arcivescovo  di  
Monaco, è risultato positi-
vo al Covid 19 (nessun al-
tro caso nella diocesi). Nel 
Principato ieri si sono regi-
strati dieci nuovi casi. Il bol-
lettino riporta di cinque ri-
coverati e di altrettanti in 
Rianimazione. Seguiti a do-
micilio altri 54 pazienti. —
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confesercenti e confcommercio

Categorie preoccupate
“Commercio strangolato”
“Era meglio chiudere tutto”

Il casinò di Sanremo

ENRICO FERRARI

Se per bar e ristoranti gli ora-
ri sono stati ridotti, per cine-
ma e teatri il Dpcm stabilisce 
di fatto un lockdown: un pas-
so improvviso e inaspettato, 
che spiazza la categoria.

Commenta Walter Vacchi-
no, gestore dell’Ariston e dei 
cinema di Sanremo per oltre 
3400 posti a sedere totali ol-
tre che del Comunale di Ven-
timiglia: «Stiamo verifican-
do cosa voglia dire il Dpcm e 
se  lasci  qualche  spazio  a  
qualche apertura: ad esem-
pio, sono possibili eventi in 
streaming? Il provvedimen-
to arriva senza nessun preav-
viso. Soltanto una settima-
na l’Agis ha ribadito che su 

350 mila spettatori nella sa-
le dal 15 giugno al 10 otto-
bre è avvenuto un solo conta-
gio. Come categoria siamo 
stati  ligi  alle  disposizioni,  
nei rispetto del pubblico e 
dei lavoratori del settore. Po-
tevamo aspettarci la richie-
sta di una chiusura anticipa-
ta, magari alle 22, per man-
tenere un minimo di sociali-
tà. Noi siamo già rimasti fer-
mi dal 23 febbraio al 20 ago-
sto, in segno di rispetto. Inol-
tre non tutto il settore della 
cultura  si  ferma.  Perché  i  
musei  sono  stati  graziati,  
mentre cinema e teatri devo-
no chiudere? Con il Multi-
plex  di  Albenga  avevamo  
stabilito di mantenere l’atti-
vità da giovedì a domenica. 

Di questi tempi restare aper-
ti vuole dire rimetterci dei 
soldi, ma è un investimento 
per testimoniare la vitalità 
del comparto. Non sappia-
mo neppure come program-
mare l’attività teatrale».

Antonio Languasco di Dia-
norama, la società che gesti-
sce Imperia e Centrale nel 
capoluogo e il Dianese a Dia-
no Marina: «Proprio in que-
sti giorni stavamo ragionan-
do sugli spettacoli della sta-
gione teatrale che a Diano 
prende il via a gennaio. Ora 
aspettiamo  gli  eventi.  C’è  
amarezza  sulla  modalità  
scelta. Quando riprendere-
mo dovremo di nuovo far ca-
pire al pubblico che non sia-
mo untori, ma la chiusura 

decisa dal Governo ci fa pas-
sare per tali». 

Intanto anche artisti locali 
come l’attore e regista impe-
riese Simone Gandolfo sot-
toscrivono la lettera aperta 
dell’Associazione  generale  
industrie  cine-audiovisive  
indipendenti (Agici) al mi-
nistro Franceschini e al pre-
sidente Conte: sono «attoni-
ti» per la «chiusura di cine-
ma, teatri e sale da concer-
to», giudicandola «ingiusti-
ficata». —
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Altra notte di controlli, con 
un maxi pattuglione nelle 
zone della movida, a Sanre-
mo. Impegnati nelle verifi-
che c’erano gli agenti del 
commissariato e i vigili ur-
bani, che solitamente si oc-
cupano di pattugliare an-
che a piedi le aree a rischio 
assembramento, ma que-
sta volta con loro c’erano 
anche carabinieri e uomini 
della guardia di finanza. 

Uno schieramento inter-
forze, organizzato su in-
put del questore Pietro Mi-
lone,  che  segue  il  maxi  
controllo già svolto la not-
te tra venerdì e sabato a 
Imperia. 

L’obiettivo non è repres-
sivo, almeno in questa fa-
se. Il  compito delle forze 
dell’ordine  è  ancora  una  
volta sensibilizzare le per-
sone all’uso corretto dei di-
spositivi di protezione per-
sonale (su tutti: la masche-
rina  indossata  corretta-
mente,  dunque  non  solo  
sulla bocca, ma anche sul 
naso) e al mantenimento 
delle distanze. 

Sono stati controllati an-
che i locali e l’utilizzo delle 
mascherine da parte di ca-
merieri e addetti in genera-
le. Al momento non sono 
emerse irregolarità. 

Le verifiche sono scatta-

te alle 19 e sono andate 
avanti per buona parte del-
la notte, fino all’una. Con-
trolli soprattutto nell’area 
centrale,  vicino a  piazza 
Bresca, dove si concentra-
no i locali. In generale, va-
ri ragazzi sono stati invita-
ti a tirare su le mascherine 
abbassate solo sulla bocca 
o al collo. Verificata anche 
la capienza dei bar e dei ri-
storanti, che secondo il pe-
nultimo Dpcm ora hanno 
dovuto  appendere  all’e-
sterno un cartello con il nu-
mero massimo di avvento-
ri consentiti  (che di fato 
permette anche una certa 

velocità nei controlli da par-
te delle forze dell’ordine) e 
pure in questo caso non so-
no stati trovati casi irregola-
ri. Ora con le nuove norma-
tive di fatto i controlli al di 
fuori dei bar e dei ristoranti 
non ci saranno più. Ieri è 
stata l’ultima serata con la 
possibilità  di  chiudere  a  
mezzanotte, con le ultime 
persone in giro. Anche se, 
proprio  in  questi  ultimi  
giorni, il volume di clienti 
nei locali era già diminuito 
di parecchio, come hanno 
riscontrato anche le forze 
dell’ordine. —
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LORENZA RAPINI

SANREMO

Molto più che preoccupati. I 
gestori di bar e ristoranti so-
no alla disperazione, con il  
nuovo Dpcm ch e impone di 
chiudere alle 18. 

«Alla fine si tratta di un loc-
kdown - dice Andrea Di Bal-
dassare  di  Confcommercio  
Sanremo - solo non lo chiama-
no così. Anche perchè, altri-
menti, avrebbero dovuto pre-
vedere a livello nazionale gli 
aiuti, imponendo le chiusu-
re. Di fatto, così, ci lasciano 
aperti. Ma i conti li faremo a fi-
ne anno. Con due mesi e mez-
zo di chiusura in primavera e 

ora questo mese. E l’incertez-
za: chissà cosa succederà il 
24 novembre. Se potremo ria-
prire.  L’imprenditore  deve  
programmare, non può anda-
re avanti navigando a vista». 

«Chiudere alle 18 è una ini-
ziativa irrazionale, che non 
aiuta la salute delle persone e 
che strangola soltanto il com-
mercio,  con  tutto  il  rischio  
chiusure che ne consegue»: il 
presidente di  Confesercenti  
Imperia,  Sergio  Scibilia,  è  
drastico anche lui. «Per mesi 
gli esperti hanno discusso di 
distnze e misure per i risto-
ranti e i bar. E ora si chiude. 
Assurdo. Anche perchè i con-

tagi non si diffondono certo 
in quegli ambienti. Si diffon-
dono sui mezzi di trasporto 
pubblico stracolmi. E la col-
pa lì è di Stato e Regione che 

non riescono a garantire un 
servizio, che non danno l’e-
sempio. E puniscono altre ca-
tegorie». 

«La situazione è drammati-

ca - ancora Di Baldassare - so-
no molto preoccupato, spe-
riamo in aiuti concreti.  An-
che perchè se ne sono visti po-
chi, tolti i 600 euro dell’inizio 
e una piccola somma a fondo 
perduto. Senza contare che 
tanti imprenditori hanno an-
ticipato le casse integrazioni 
per i propri dipendenti, non 
arrivate in tanti casi. E biso-
gna  anche  ricordare  che  il  
90% dei gestori di locali paga-
no affitti cari, non sono in spa-
zi di proprietà. Le attività nel 
nostro territorio poi sono pre-
valentemente a carattere fa-
miliare. La crisi si sentirà nel 
tempo. E l’economia è una ca-
tena. Senza contare il rischio 
licenziamenti: ora si potran-
no fare». 

«Siamo tutti disposti a fare 
sacrifici - aggiunge Scibilia - 
ma per un risultato. Dove è la 
prova scientifica che chiuden-
do alle 18 i locali si limitino i 
contagi? Chi potrà si riorga-
nizzerà con il delivery. Ma un 
altro problema grave sono le 
relazioni sociali.  Tutte que-

ste misure sono castrazioni  
intellettuali. Come si fa, tra 
smartworking, cinema chiu-
si, palestre chiuse, teatri chiu-
si, bar chiusi dopo le 18, a so-
cializzare. Come faranno i ra-
gazzi? e non solo loro?». 

«Era meglio chiudere tutto 
-  conclude  Di  Baldassare  -  
Avrei  preferito  una  misura  
drastica, con opportuni soste-
gni. Senza vivere alla giorna-
ta, con la paura che il 24 no-
vembre non si riapra e che le 
misure possano andare avan-
ti fino al 24 gennaio. Senza 
contare il rischio di zone fan-
tasma, fuori dai locali che so-
no controllabili, dove magari 
chi vorrà non seguire le rego-
le lo farà con grande difficol-
tà nei controlli. E proprio sui 
controlli voglio fare un plau-
so alle forze dell’ordine: sono 
stati tutti sempre attenti, mol-
to pazienti e calmi a invitare 
le persone a rispettare le rego-
le. Ma sono preoccupato ora. 
Anche per eventuali manife-
stazioni di rabbia». —
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Savona a quota 1061
Imperiese a 781
Il virus si diffonde
I numeri del Ponente sono peggiori rispetto a fine aprile
Intervento dei sindacati per proteggere i degenti in Rsa

3

1

Un carabiniere durante i controlli dell’altra sera a Sanremo

sconcerto e amarezza nella categoria 

Vacchino, cinema e teatri blindati
“Perché musei graziati e noi no?”

33,9%
Il rapporto tra i positivi

e i test effettuati
su soggetti mai 

sottoposti a tampone

1. Test sierologici pronti per essere analizzati 2. Un agente della polizia di San-
remo impegnato in centro durante i controlli per la movida 3. Carabinieri in 
piazza Bresca a Sanremo nel maxipattuglione di sabato sera 4. Personale 
sanitario sta facendo un tampone «drive through» a Imperia

CORONAVIRUS CORONAVIRUS

IL CASO

4

2

Walter Vacchino (Ariston)
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